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SETTE ANNI Al TRE RECLUSI 
RIVOLTOSI DI CALTANISSETTA 

Tenendo le due guardie sotto la minaccia di armi rudimentali hanno chiesto il trasferimento — Braccio di ferro del ministero 
che rifiuta ogni possibilità di trattativa mentre le autorità locali scongiurano il peggio — Il rilascio dei custodi all'alba 
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La procura romana li ha sollecitati tre volte 

L'assemblea della CEI 

Documento dei vescovi 
sul matrimonio 

La necessità sottolineata 
dal cardinale Poma nella stia 
prolusione perchè la Chiesa ed 
t cattolici Italiani portino a-
vanti 11 discorso del Conci
lio, superando «difetti, caren
ze, ritardi ». ha trovato fino
ra larxa eco nell'assemblea 
del vescovi riunita In Vatica
no da lunedi scorso. SI so
no fatti Interpreti di questa 
urgenza, in polemica con chi 

i ha voluto In questi anni dare 
una « interpretazione negati
va » o una « lettura riduttiva » 
del concilio, numerasi vescovi 
fra cui Agresti di Lucca. Bet-

tazzl di Ivrea, Agostino di Cro
tone, ma anche 11 rettore del

l'Università cattolica pror. Laz-
zati. il quale ha detto che 
« è urgente sviluppare una cul
tura autenticamente cristiana, 
capace di dialogare con le 
culture esistenti » e di « rico
noscere ciò che di vero c'è 
In ogni cultura, senza perde
re per questo quegli elementi 

che qualificano il cattolico nel-
- la sua psslalone culturale ». 

Con li^HUJSStvdlapomblUta a 
comprender» -ile, osvKfc. ,«mer-

. se, In questi ultimi ranni, nel
la mentalità e nel costume 
della società italiana è stata 
discussa la bozza di docu
mento sul problema del « ma
trimonio-sacramento ». anche 
se non sono mancate voci 
ostili ad ogni apertura. Il car
dinale Siri per esempio ha ri
badito « 1 punti fermi del
la dottrina cristiana del matri
monio ». 

Nel paragrafo 102 di detta 
bozza-documento viene sot

tolineata l'urgenza per la Chie
sa di rivolgere una « assisten
za pastorale » nel confronti di 
persone unite senza matri
monio o unite solo con ma
trimonio civile, separate e di
vorziate. Nel paragrafo 89 si 
afferma che, di fronte ad una 
coppia In cui uno sia non cre
dente e l'altro credente, la 

i'Chlesa''«:d*v*i •faivériilei'i'que-
•i st'uiqn)on)(im^e,Uep,^q;la epp-
. pia a celebrare il saefamen-
. to». 

« Il tempo della pastorale 
clericale è finito e slamo al
l'Inizio di una pastorale co
munitaria » — ha affermato 
con molta forza 11 sociologo 
Giorgio Campanini dell'Uni
versità di Parma — per sotto
lineare che la lezione del re
ferendum e stata recepita da 
molti vescovi, anche se non 
manca chi non ha mutato 
ancora parere, soprattutto sul 
plano dottrinarlo, come Mon
signor FlordelU vescovo di 
Prato, il quale ha, però, di
chiarato di avere « grande ri
spetto per chi si sposa civil
mente » 

Il problema di fondo riguar
dante l'amore coniugale co
me fondamento del matrimo
nio di cut ha par la to l i .Con-

' clllo &ichd>na,prodotto viva-
:KI dlsaussioni all'Interno,del

la Chiesa, sarà affrontato dal 
vescovi nel prossimo futuro 
— ha detto monsignor Oggio-
ni, vescovo di Lodi — ma già 
oggi si riconosce che la que
stione del matrimonio va vi
sta essenzialmente « nell'otti
ca dell'amore e con il sussi
dio delle scienze umane, al di 
là di ogni dimensione giuri
dica ». 

E' tempo — ha detto mon

signor Agostino di Crotone — 
di non ricercare » Il rimedio 
alla crisi del matrimonio In 
un atteggiamento di contrap
posizione al mondo, ma di 

Incontri per coglierne nella at
tuale situazione socio-cultura
le l segni », Monsignor Casa
le, vescovo di Macerata, ha ri
levato che « non è realistico 
proporre un Impegno pasto
rale sul sacramento del matri
monio senza affrontare la 
complessa problematica della 
famiglia che tocca 11 problema 
della casa, dei trasporti, del
l'assetto urbanistico dello spa
zio verde, dell'emigrazione ». 

I lavori proseguiranno fino 
a sabato prossimo. 

Aleeste Santini CALTANISSETTA — L'ingresso d»l carcere giudiziario 

Responsabile intervento della Giunta regionale toscana 

AZZOLINA TORNA AD OPERARE 
I PICCOLI MALATI DI CUORE 

Il cardiochirurgo aveva sospeso l'attività lamentando la carenza di attrezzature 
nell'ospedale civile di Massa - Dichiarazione dell'assessore alla Sanità Biondi 

Dal nostro inviato 
MASSA CARRARA, 4. 

Il dottor Gaetano Azzoll-
na tra breve tornerà ad ope
rare l piccoli degenti del re
parto di cardiochirurgia in
fantile dell'ospedale civile di 
Massa, dove lavora da alcuni 

anni, Il giovane cardiochirur
go, che periodicamente viene 
a trovarsi al centro di vivaci 
polemiche, sembra aver cam
biato le proprie posizioni do
po un incontro -- svoltosi 
questo pomeriggio e protrat
tosi fino a tarda ora — con il 
consiglio di amministrazione 

"tJn metodo polèmico 
inaccettabile 

Qualcuno stili'Avanti1., ha 
invitato « il PCI e l'Unità » 
a risparmiargli « grigie -e inin
telligenti lezioni ». /! riferi
mento è a un articolo del com
pagno Alberto Asor Rosa sulle 
ragioni del voto comunista, 
da noi pubblicato lunedì. Di 

tutto l'articolo, il corsivista ha 
collo solo il riferimento pole
mico al « radicalismo presen
te nell'area socialista » e vi ha 
costruito sopra una colonna 
di piombo irato e non privo 
persino d'insulti personali. Re
spingiamo in modo netto, pro
prio e innanzitutto come com
pagni, il metodo delie, olisse: 
un metodo che degrada la po
lemica e blocca ogni possibi
lità di dibattito: un metodo 
tanto più inaccettabile nei 
confronti di un militante e di 
un uomo di cultura come Al
berto Asor Rosa. 

Ciò pre7nesso. perchè tanto 
nervosismo? Forse clic nel
l'area socialista non è davve
ro presente una componente 
radicale? Negarlo per oppor
tunismo politico significhereb

be, oltre tutto, lare torto a 
una storia nobile ancorché 
opinabile. E non sono sempre 
stati t compagni. ded'Avantl! 
contrari a ogni diplomatizza-
sione del dibattito e a ogni 
mitizzazione, positiva o nega
tiva, di « pulpiti »? 

E' strono che proprio da 
parte socialista si sollevi scan
dalo per il ricorso al ripensa-
mento e all'autocritica nel fat
ti, sempre lucendo salva la 
sincerità e il disinteresse del
l'Ispirazione. Se cancellassimo 
Questo, che resterebbe di ot-
tant'annl di storia socialista? 

.-. Dùnque, c'è un tema torse 
non centrale ma certo degno 
di riflessione: quello, appun
to, dell'esistenza di una defor
mazione di tipo radicale nel
l'ambito del movimento ope
raio. Perché tacerne o perchè 
reagire con Insulti verso chi 
ne parla? Cose del genere ac
cadono quando il dito tocca 
un tabù. E' forse — come in
cautamente s'è lasciato sfug
gire l'Avantil — «na faccen
da da pstcoanalisi? 

Oggi a Roma presente Leone 

L'Arma dei C.C. 
celebra il 161° 

della fondazione 
L'Arma del carabinieri celebra oggi a Ro-

. ma. alla presenza del Capo dello Stato, 11 
181. annuale della fondazione. Alla viglila di 

.questa ricorrenza è stato reso noto 11 bilan
cio dell'attività svolta nel 1974, dal quale si 
apprende fra l'altro che sono state seque
strate ingenti quantità di armi e di mate
riale esplosivo, mentre sono state denun-

' d a t e all'autorità giudiziaria 524 mila per
sone, di cui 36 mila In stato d! arresto. 
Nella relazione s! rileva quindi che In con
flitti con criminal! e In altre operazioni di 
esercizio, I carabinieri hanno avuto, lo ecorso 
anno, 13 morti e 3.541 feriti. Sempre nel '74 
tono state concesse 8 medaglie al valor mi
litare e 41 medaglie «1 valor civile. 

La relazione sottolineo quindi « Il con
tributo dato dall'Arma del carabinieri alla 
guerra di Liberazione e alla Resistenza — 
esaltato dal comandante generale dell'Arma, 
generale Mino, nel messaggio a tutti i co
mandi periferici — che assume particolare 
rilievo quest'anno, nel trentennale», ed af
ferma crup «quasi tutte le formazioni parti
giane operanti nel territorio controllato da) 
tedeschi, annoverarono nelle loro file i ca
rabinieri ». Fra gli episodi più significativi 
E! ricorda la difesa di Roma a Porta S. Paolo, 
a Monterotondo e alla Magllana. l'olocausto 
del vice brigadiere Salvo D'Acquisto truci
dato dai nazisti a Pandoro (Roma), l'eccidio 
di 12 ufficiali, sottufficiali e carabinieri alle 
Fosse Ardeatlne; il sacrificio del carabiniere 
Tassi a Radlcondoll, l'olocausto del cara
binieri Sbarrctti, La Rocca e Marandola a 
Fiesole, che offrirono la loro vita per sal
vare quella di 10 ostaggi. 

Nella cerimonia di oggi a Roma il Pre
cidente Leone consegnerà alcune ricompen
se. Tra queste, le medaglie d'oro al valor 
militare alla memoria al Maresciallo maggio
re Felice Maritano, ucslso a Robblano di 
Medlglla nell'operazione che portò all'arresto 
del presunti rapitori del giudice Sossl; ai 
carabinieri Attillo Lombardi e Emanuele 
Messlneo, morti per cause di servizio, e ol 
brigadiere Andrea Lombnrdlnl, morto an-
CJrtgll in servizio di Istituto. 

Processo Lupo 

Vani tentativi 
di sminuire le 
colpe del MSI 

ANCONA. 4 
(O.M.) — Due sono stati 1 fatti salienti 

di questa decima udienza contro 1 neofascisti 
Edgardo Bonazzi. Andrea Ringrazi, Luigi Sa
porito, Pier Luigi Ferrari — già capogruppo 
consiliare del MSI a Sant'Annunziata — trat
ti davanti alla Corte di Assise d! Ancona 
per l'assassinio del giovane Mariano Lupo, 
ucciso con un colpo di coltello, la sera del 
25 agosto '72 davanti al cinema «Roma» d! 
Parma. Il primo concerne una lettera di Do
natello Ballabenl, il primo teste della difesa 
sentito questa mattina. Inviata ad uno degli 
Imputati, lettera In cui si parla di una non 
meglio precisata « piccola Caprera ». 

Anche ss c'è chi ritiene che la « piccola 
Caprera » dovrebbe essere una delle tante 
ville sul la?o di Garda luogo di convegno del 
neofascisti del nord, ufficialmente, per 11 Bal
labenl, però la « piccola Caprera ». non sa
rebbe altro che un posto di villeggiatura do
ve si sarebbe recato con la moglie e la figlia. 

Secondo fatto saliente della mattinata, 
occupata fino a mezzogiorno dalla deposizio
ne del BaKabin! e da urna serie di fitte con
testazioni, è «tato 11 tentativo della difesa 
dei quattro imputati di tirar fuori dal pro
cesso il MSI. finora ricordato più e più volte 
In ognuna delle dieci udienze. E' stato cosi 
che si è data lettura tll una notizia apparsa 
sulla «Gazzetta di Parma» con la quale una 
parte della federazione missina, quella cioè 
che faceva capo n! nuovo federale e contro 
le cui decisioni era In atto l'occupazione del-
la sede da parte del cosiddetti « dissidenti ». 
rendeva nota un'espulsione « motu proprio » 
di Bonazzi. Rlngozzl, Spotti e del commissa
rio straordinario Montruccoll. 

L'espulsione sarebbe avvenuta il 23 agosto 
del '72. Tentativo, questo del tutto maldestro, 
di trarre dal guai 11 MSI, se si tiene conto 
che l'espulsione del gruppo omicida veniva 
effettuata il 30 agosto, cinque giorni dopo 11 
tragico agguato fascista. 

Gli altri testi della difesa — Enzo Burlon-
ghi. Giuseppa Camporlnl. Santorre Pattono. 
e Enrico Ferretti — hanno deposto .su circo
stanze attinenti In sera del 23 agosto. 

dell'ospedale civile di Massa 
e con l'assessore regionale 
alla Sicurezza sociale, Guido 
Biondi, che lo aveva solleci
tato a desistere dalla sua di
scutibile decisione di sospen
sione di ogni intervento per 
ottenere dal consiglio di am
ministrazione dell'ospedale di 
Massa nuove attrezzature — 
e.ne.ha.Klà.fra le più.moder
ne,esistenti, ,in .Italia .— nuo
vi locali e più personale per 
il suo reparto. Il cardiochi
rurgo aveva fatto sostenere 
le sue « richieste » anche da 
alcuni collaboratori e dal fa
miliari del Piccoli ricoverati. 

SI era venuta a creare nel
l'ospedale di Massa una situa
zione estremamente delicata 
proprio per 11 tipo di mala
ti — bimbi affetti da cardio
patie gravi — che vi sono 
ospitati. 

Stamani, prima dell'incon
tro con Azzollna, l'assessore 
Biondi ha illustrato nel corso 
di una conferenza stampa, le 
richiesto del medico, la posi
zione della Regione Toscana 
sulla vicenda e le sue pro
poste per risolverla. 

Innanzitutto Biondi ha pre
cisato la natura delle riven
dicazioni di Azzollna: 240 mi
lioni per nuove attrezzature, 
40 milioni per nuovi locali, 
2 tecnici di radiologìa ed al
tri 16 dipendenti. «Siamo di
sponibili — ha dichiarato l'as
sessore Biondi — a far fron
te alle richieste necessarie ed 
urgenti, ma dobbiamo preci
sare che le nostre disponibi
lità finanziarle sono al di sot
to delle necessità. Il governo 
ha stanziato per gli ospeda
li toscani 200 miliardi, men
tre ce ne occorrono 250. Da
gli ospedali ci sono giunte 
richieste per 20 miliardi di 
nuove attrezzature e dispo
niamo di 3 miliardi. Lo stes
so vale per 11 personale — ab
biamo avuto richieste per 30 
miliardi e ne abbiamo stan
ziati 4 — e per l'edilizia: 
l'Inventarlo delle necessità è 
di 60 miliardi, mentre il go
verno ci ha concesso solo 2 
miliardi ». 

L'assessore Biondi ha poi 
smentito quanto è andato af
fermando In questi giorni il 
dottor Azzollna e cioè che so
no ormai due anni che rin
nova continuamente le sue 
richieste. «Quanto ha detto 
Azzollna — ha precisato Bion
di — è privo di fondatezza. 
Dal dicembre 1073, quando 
concordammo con lui alcune 
soluzioni per il suo reparto, 
al 20 aprile di quest'anno, 
quando ci ha Informato che 
avrebbe sospeso la sua atti
vità, non e! è pervenuta al
cuna richiesta. Riteniamo 
Inoltre che II reparto del dot
tor Azzollna sia dotato di 
moderne ed efficienti attrez
zature — dispone di servizi 
di analisi e radiologia auto
nomi • - ma se anche cosi 
non fosse questo non auto
rizzerebbe Il dottor Azzollna 
a sospendere l'attività assu
mendo atteggiamenti Inaccet
tabili. Ispirati ad una conce-
zlone privatistica delle strut
ture pubbliche ». 

L'assessore regionale Bion
di ha poi rilevato che la 
giunta toscana deve tener 
conto delle esigenze del re
parto di Massa, ma non può 
trascurare quelle degli altri 
ospedali della realone, anche 
se su di esso convergono pic
coli malati da tutt'Italla per 
l'assenza, soprattutto nelle re
gioni meridionali, di centri 
specialistici 

Infine l'assessore Biondi ha 
d'ehiarato che nell'Incontro 
del pomeriggio avrebbe posto 
ad Azzollna due precise ri-
chieste: la ripresa Immedla. 
ta dell'attività e la rettifica 
di certe sue affermazioni In
fondate. 

Carlo Degl'Innocenti 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA, 4 

Di nuovo ore di drammati
ca tensione per un altro colpo 
di mano di detenuti disperati 
In un vecchio stabilimento car
cerarlo siciliano, Il carcere 
giudiziario «Malasplna» di 
Caltanisetta. Due guardie di 
custodia prese in ostaggio da 
un terzetto di reclusi che 
hanno cominciato a ricalcare 
minacce e ricatti di quel che 
ormai sembra diventato un 
copione allucinante. 

Dopo un lungo braccio di 
ferro, protrattosi per oltre 
quindici ore, non solo tra 1 
reclusi e le autorità locali, 
ma che ha visto scendere in 
campo anche alcuni esaspera
ti « irrigidimenti » di qualifi
cati ambienti ministeriali, è 
venuta la resa del detenuti e 
11 rilascio degli ostaggi, men
tre per I tre in rivolta c'è 
stata una lunghissima coda di 
snervante attesa per 11 defi
nitivo accoglimento delle ri
chieste. 

I protagonisti della vicen
da sono tutti e tre calabresi: 
il ventenne Domenico Cicca-
relll, di Dlnaml (Catanzaro). 
In attesa di giudizio per furti 
e rapine e con un ricorso In 
appello pendente per un ten
tato omicidio; 11 venticinquen
ne Pietro Martino, di S. Mar
tino di Tlrritl (Cosenza), un 
manovale con la terza media, 
anch'egll in attesa di essere 
processato per furti e rapine: 
e 11 trentenne Alessandro Ro-
Vito, di Casalbona (Catanza
ro), che sarebbe dovuto usci
re di carcere il marzo pros
simo, dopo aver scontato una 
condanna di oltre otto anni 
per analoghi reati. I tre so
no stati processati questa se
ra con 11 rito direttissimo, 
davanti al tribunale di Calta
nise t ta , per concorso nel se
questro di persona degli ap
puntati Paolo Vetri, di 52 an
ni, e Raffaele Ricotta, di 45, 
e per aver usato un lungo col
tello rudimentale ed un tem
perino per minacciarli. Il PM 
ha chiesto la condanna a do
dici anni di carcere. Il tribu
nale, dopo 35 minuti di came
ra di consiglio, il ha condan
nati a sette anni ciascuno. 

II processo — va registra
to che è .la prima volta che 
si adotta 11 rito per direttis
sima in vicende di questo ti
po nelle carceri — ha conclu
so una notte e un giorno di 
drammaticissima tensione, du
rante I quali è parso ad ogni 
momento che In soluzione — 
per fortuna, alla fine, senza 
alcuno spargimento di san
gue — dovesse essere a por
tata di mano. 

In effetti, la detenzione a 
Caltanisetta per due del tre 
In attesa di giudizio. Ciccarci-
Il e Martino, s'era già pro
trat ta da quasi un mese. E 
questo deve essere stato pro
prio, come hanno dichiarato 
negli Interrogatori gli stessi 
detenuti, il principale elemen
to scatenante della protesta, 
tesa soprattutto, ad ottenere 
il trasferimento in un.istitu
to di pena In Calabria, più vi
cino al luoghi di residenza 
del familiari. Rovlto. l'unico 
del gruppo che stesse scon
tando una condanna, ha fat
to un'altra richiesta che te
stimonia pure, per un altro 
verso, delle gravi carenze del 
carcere nisseno, tristemente 
noto per le torture inflitte 
nel 1973 su un lettino di con
tenzione all'anarchico salerni
tano Marini. Rovlto ha recla
mato l'Invio in uno stabili
mento in grado di offrirgli 
un lavoro ed una Tonte di so
stentamento per 11 futuro. 

Prima di giungere, però, a 
questa conclusione si son do
vuti superare I più vari e 
drammatici sbarramenti: so
no passate da poco le due del 
mattino e 1 reclusi, che han
no già imprigionato 1 due 
ostaggi nel padiglione, vengo
no raggiunti da due avvocati 
di Locri, Capua e Zampogna, 
da loro stessi richiesti come 
condizione necessaria per l'I
nizio delle trattative. I tre 
avanzano richieste rigide: pre
tendono, come abbiamo detto, 
il trasferimento in un unico 
carcere calabrese. Le autori
tà — Il direttore del carcere 
Pirrera, il procuratore della 
Repubblica Costa ed 11 co
mandante della regione mili
tare dei carabinieri. Rovelli — 
non hanno altro da fare che 
Inoltrare questa richiesta a 
Roma, Si Intreccia cosi una 
serie fittissima e concitata di 
telefonate. 

Le posizioni contrapposte 
sono queste: da Caltanlssetta. 
anche in considerazione della 
caratteristica particolare del
la protesta, parte l'invito ad 
accettare tutte le condizioni. 
A Roma sono il direttore ge
nerale delle carceri ed 11 capo 
di gabinetto del ministro di 
Giustizia, Brancaccio, che per 
cento — dicono — del massi
mi vertici ministeriali, pro
pongono Invece di usare la 
maniera forte. Anche a co
sto della vita del due ostaggi 
e di quella degli altri dodici 
detenuti che stazionano, sen
za partecipare alla rivolta, nel
lo stesso bracalo?, si chiede 
dal carcere nisseno. Ebbene 
si — sarebbe stata la rispo
sta venuta da Roma —. anche 
a costo del sangue. 

Di fronte a questa situazio
ne, la tensione sale rapida
mente al « Malaspma ». Alle 
5 i rivoltosi annunciano che 
uccideranno entro mezz'ora 
l'appuntato Vetri, entro le ti 
l'appuntato Ricotta. I minuti 
scorrono e non resta altro che 
trovare un mezzo per scaval
care gli « schemi astratti » del 
ministero, che poco più tardi 
11 direttore del carcere Pir
rera denuncerà, neanche tan
to velatamente, al giornalisti. 
E questa soluzione alla fine 
viene trovata 

Vincenzo Vasile 

Scandalo - petrolio : 
perché non danno 
gli atti ai giudici? 

Le lettere inviate alla presidenza della commissione inquirente sono rimaste senza risposta -1 com
missari non sarebbero stati neppure avvertiti e comunque della cosa nessuno è stato informato 

Per tre volte la procura 
della Repubblica di Roma ha 
chiesto alla commissione In
quirente per 1 procedimenti 
di accusa la restituzione de
gli atti riguardanti alcuni il
leciti commessi dal petrolie
ri, ma nessuna risposta è ar
rivata. 

La circostanza, già grave 
di per sé (perchè in pratica 
ha messo la magistratura 
nella Impossibilità di conti
nuare l'accertamento su de
licati episodi di corruzione e 
su altri reati) hn dei retro
scena che se confermati ri
velano I] preciso Intento di 
alcuni membri della stessa 
commissione di «salvare» 
anche 1 petrolieri con 11 siste
ma dell'insabbiamento. Infat
ti risulterebbe che la pre
sidenza della commissione 
inquirente non ha messo al 
corrente 1 membri della com
missione stessa delle tre let
tere e meno che meno ha 
mal portato in discussione 
la richiesta della magistra
tura ordinaria. 

La prima lettera, stando a 
notizie raccolte negli am

bienti giudiziari, sarebbe sta
ta spedita alcuni mesi fa dal 
sostituto procuratore Enrico 
De Nicola che all'epoca si 
interessava, insieme ai due 
colleshl Mario Pianura e Lu
cio Del Vecchio, della inda
gine (ereditata dal pretori 
romani Veneziano ed Amen
dola e da quelli genovesi Al-
merini e Sansa). Tn pratica, 
cioè, quando la magistratura 
s! rese conto che alla com
missione inquirente erano co

minciate le manovre per l'in
sabbiamento. Quelle mano
vre che 1 rappresentanti co
munisti subito denunciarono 
all'opinione pubblica. 

Di quella lettera nessuno 
avrebbe mai saputo niente 
nella commise Ione. In ogni 
caso certo è che la richiesta 
della procura non fu portala 
In discussione, come Invece 
sarebbe stato non solo oppor
tuno, ma necessario. Tanto 
più necessario visto che i 
comunisti avevano espressa
mente posto prima la que
stione della competenza e 
poi quella della restituzione 
degli atti alla magistratura 
ordinarla in presenza di una 
inattività prolungata (e vo
luta), originata da un alteg-
l a m e n t o di una pai-te delle 
commissione. 

Evidentemente la richiesta 
della magistratura ordinaria 
non fu portata a conoscenza 
del membri de!8a commissio
ne per evitare che divenisse 
subito chiaro che le disqui
sizioni pseudo giuridiche di 
certi commissari che si op 
ponevano alle richieste co 
muniste erano solo del preto
sti tosi a salvare, con alcuni 
ministri sotto accusa, 1 pe
trolieri corruttori. 

Ln seconda lettera, sem
pre stando a notizie raccolte 
negli ambienti giudiziari, sa
rebbe stata scritta all'Indo
mani della decisione con la 
quale la Corte Costituzionale 
aveva in pratica sciolto il 
nodo della competenza tra 
mngìstraturo ordinaria e 
commissione inquirente a 

proposito dei « fondi neri » 
Montodison. 

In quella occasione la Coi
te, come si ricorderà, affer
mò che in onnl caso gli atti 
che non riguardano ministri 
sotto accusa devono rimane
re nella disponibilità della 
magistratura ordinaria per 
l'accertamento delle respon
sabilità del « non politici » e 
che comunque la commissio
ne può chiedere e trattenere 
solo copie deg-ìl atti giudi
ziari. 

Forte di questa decisione 
la procura sarebbe tornata al
la carico e avrebbe chiesto 
ancora la restituzione della 
documentazione. Il risultato 
fu analogo al primo tentati
vo. Poi segui un ulteriore 
sollecito, anch'esso senza ri
sposta. 

Tutto ciò mentre i petroli?-
r1. dal canto loro, manovravano 
presso certi uffici tludlzlari 
per ottenere che l'inchiesta 
fosse sottratta alla procura 
e finisse nelle mani di altri 
magistrati che evidentemen
te speravano più compiacen
ti. Cosi ln una Inchiesta, che 
vedeva al centro delle Inda
gini 11 petroliere Garrone, 
uno degli indiziati (benché 
per legge non ne avesse di
ritto) sollecitò ed ottenne, 
nonostante il parere contra
rio della procura della Re
pubblica, che l'Istruttoria 
fosse formalizzata. Una volta 
all'ufficio istruzione l'Inchie
sta si ò di fatto arenala: eli 
atti sono stati spediti per 
«connessione indiretta » al'a 
commissione inquirente che. 

Gli « interessi straordinari » delia banca di Sindona 

L'ex presidente Gescal 
sentito sui «fondi neri» 

come abbiamo eletto, di fron 
tv alle .sollecitazioni dc-ll-i 
procura per la restituzione 
non ha risposto. 

A queste punto si attende 
un intervento della OS-VH-
ztono che deve stabilire se fa
re o no ricorso alla Corte Oo-
.stituzlorvtle per sollevare un 
nuovo conflitto di Attribuzio
ne tra magistratura ordina
ri* e commissione parlamen
tare inquirente. Tuttavia è 
evidente che prima di tutto 
deve essere chiarito l'episo
dio delle lettere senza rispo
si» 

Paolo Gambescia 

Con l'interrogatorio comi* te-
ale dell'ex presidente della Ges
ta], il . democristiano Kraneo 
Brialico, ha segnato un punto 
importante l'inchiesta che i! 
giudice istruttore Ovilio Urbisci 
e il sostituto Guido Vi ala condu
cono sugli interessi « neri » ero
gati dalla Banca Unione di .Mi
chele Sindona a personalità e uo
mini polìtici democristiani e di 
governo. 

Nel 1973 la Gescal depositò 
ben 10 miliardi e mezzo per i 
quali la banca del finanziere 
siciliano corrispose un 5,75('i 
ufficiale, regolarmente incassa
to dall'ente, e 1*1,23% «nero» 
intascalo invece da vari perso
naggi politici: la fetta maggio
ri- — secondo quanto documen
tato dall'inchiesta — venne ri
tirata da un deputato demo
cristiano, l*on. Onorio Cengar-
le. attualmente sottosegretario 
alla Diresa. 

A questo quadro di corruzio
ne e di sottrazione e saccheg
gio delle risorse pubbliche nel 
quale l'anno la parte del leone 
uomini della DC, e da aggiun
gere un nuovo elemento di 
estrema gravità. Per i 173 mi
lioni che i magistrati hanno fin 
qui documentato essere striti 
sottratti alle casse della Ges
cal, il ministro del Tesoro, clic 

procede alla liquidazione del di 
sciolto ente, non ha ancora 
provveduto a presentare quere
la e a costituirsi parte civile. 

Ht'iatico è uscito dall'ufficio 
del magistrato dopo poco più 
di un'ora, sempre nelle vesti di 
testimone. Con tutta probabi
lità deve avere ribadito la sua 
posizione resu nota alla slam 
pa a suo tempo: lui. degli inte
ressi « neri », non sapeva asso
lutamente nulla; il .deposito 
presso la * Banca Unione » ven
ne effettuato in applicazione di 
una delibera del consiglio di 
amministrazione dell'ente. 

Ma è altrettanto chiaro clip 
qualcuno, all'interno della Ges
cal, del meccanismo particola
re connesso alla corresponsio
ne degli interessi «neri* dove
va pur essere a conoscenza. Vi 
e un l'atto che lo dimostra ab
bastanza chiaramente: Oeo-
garlc ritirò a varie riprese gli 
interessi «neri:», malgrado non 
rivestisse alcuna carica allo 
interno della Gescal. A che ti
tolo ritirò il denaro? Non è 
pensabile abbia corso il rischio 
che, n seguito del più banale 
dei disguidi, l'ente venisse a 
scoprire quanta parte dogli in
teressi non finivano nelle sue 
casse. Allora qualcuno all'inter
no della Gescal doveva essere a 

| conoscenza della cosa 
i Quello che è chiaro fin da 
; questo morm-nto è che ci si 
j trova comunque di fronte ad 
; un reato: i 173 milioni hanno 
| preso una strada Ix'n diversa 
I da quella naturale. K questo è 
[ un fatto documentato. 
I Le ipotesi sono due. Se la 

operazione ò avvenuta con l'aiu
to di responsabili della Gescal, 
ci si troverà, per il democri
stiano CengaHo. di fronte alla 
accusa di concorso in pecula
to; se invece si e trattalo, ma 
la cosa è piuttosto incredibi
le, di una manovra del solo 
Cengarle, che ha lascialo cre
dere di avere alle spalle ac
cordi particolari, l'accusa sarà 
di appropriazione indebita. In 

I ogni caso la presentazione del-
I la querela'da parte del mint-
I stero del .Tesoro è importanti*-
I sima e la'sua omissione rappre-
| srnta una gravissima scelta po-
; litica tendente chiaramente a 

favorire Cengarle. 
Per quanto riguarda i giudici, 

e un passo obbligato, ormai, la 
emissione a carico dì Cengarle 
di una comunicazione giudizia
ria: a questo punto dovrà es
sere chiesta al Parlamento la 
autorizzazione a procedere. 

Maurizio Michelini 

Una dichiarazione 

del presidente 

della Commissione 

inquirente 
In relazione alia pubblio 

zionc su un settimanale dr-i 
lesto de) capo di Imputazioni-
per lo scandalo del petroli" 
che era stato proposto alla 
commissione inquirente dai 
rappresentanti comunisti e 
dalla sinistra indipendente, 
l'on. Aliselo Castelli, pren
dente della stessa commissio
ne, ha rilasciato ieri una di
chiarazione. In essa si pren
de atto della dichiarazione 
tìo'SUnità «che declina oeni 
responsabilità dclOa illecita 
diffusione di atti segreti », 
anche se poi afferma — sen
za alcun fondamento — ohe 
solo ! comunisti e la sinistra 
indipendente avevano la ma
teriale disponibilità del ma
teriale d'vulcato. 

L'on. Castelli afferma poi 
che «tutt i 1 commissari ad 
eccezione dei comunisti e del 
l'Indipendente di sinistra Imn-
no espresso voto contrario a 
tale s;-hema » di imputazio
ne: il che è vero, ma dimo
stra appunto la volontà dt>l-
la mageloranza della commis
sione di non andare in fon
do nell'accertamen'.o di tutta 
la. verità. Castelli enuncia 
quindi Quali sarebbero le ra 
uloni che a suo eiudizlo 
avrebbero Impedito l'accoprli-
mento della richiesta comu
nista: ma si tratta di ragion: 
che richiederebbero appunto 
un'indasine approfondita e un 
lar*.to dibattito per cui !• 
strano che lo ste-wo presiden
te della commissione parli 
subito dopo di « spregiudica
ta operazione scandalistica ai 
fini di speculazione eletto
rale ». 

E' eia stato detto che I co
munisti sono de! tutto cstrn 
nei all'Iniziativa del settima 
naie Espresso. Una cosa co 
munque è chiara: qui lo scan 
dalismo non c'entra. Lo scan 
dalo b costituito dal fatto che 
in 15 mesi la commissione 
non sia arrivata a una con 
cluslone: che la maggioranza 
si sia rifiutata di prender' 
ln considerazione 11 capo ci 
Imputazione proposto dal rap 
presentanti comunisti e de) 
la sinistra indipendente: e 
che nello stesso tempo abbi? 
impedito di fatto, come rlfe 
riamo in altra parte del ffior 
naie, che la mae'stratura or 
dinaria Individuasi e accer 
tasse la responsabilità dei p-
trollerl corruttori in ordini 
a una lunsa serie di reati. 
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